
Dio che vuole porsi 
accanto a noi, susci-
tando la nostra ade-
sione libera, consape-
vole, amorosa. Gesù si 
manifesta attraverso 
segni e circostanze 
che permettono di po-
terlo accogliere. Gli 
Angeli che cantano il 
Gloria e invitano i Pa-
stori, la Stella Cometa 
che guida i Magi, sono 
oggi rappresentati 
dalla Chiesa che non 
cessa di lodare il Si-
gnore per la sua Mise-
ricordia. La Chiesa che 
nella liturgia natalizia 
ci invita a comprende-
re questo Avvenimen-
to. Così determinante 
per la nostra fede La 
Chiesa attraverso la 
carità ci mostra la 
grande Carità che Dio 
ha voluto concederci 
donando a noi il Suo 
Figlio Gesù.  

Buon Natale!                                    

                        don Luca 

Il recente pellegrinag-
gio in Terra Santa ha 
portato a visitare la 
cittadina di Betlemme 
e con essa la Basilica 
della Natività. Una vi-
sita che ha permesso 
di immergersi in un 
clima natalizio (anche 
se eravamo in piena 
estate!).  Porsi di fron-
te al luogo dove Gesù 
è nato è stato un mo-
mento di grande in-
tensità.  A Betlemme 
tutto parla del modo 
con cui Gesù è venuto 
a stare accanto a noi. 
L’entrata principale è 
una piccola porta, e 
per passare attraverso 
di essa ci si deve ab-
bassare. Il luogo dove 
è nato Gesù è posto 
sotto un altare e per 
poterlo toccare occor-
re abbassarsi e porre 
la mano dentro uno 
spazio delimitato da 
una decorazione a for-
ma di stella.  Nella 
chiesa cattolica che 

sovrasta il luogo do-
ve Gesù è nato c’è 
una culla/mangiatoia 
dove è posta la famo-
sa statua del Bambi-
nello di Betlemme. 
Tutto parla di sempli-
cità, tutto parla 
dell’abbassamento 
che Cristo ha vissuto 
per nascere e venire 
accanto a noi. Tutto 
parla del grande 
Amore di Dio per l’u-
manità. Gesù non è 
nato nel palazzo di 
Erode, che distava 
pochi chilometri, non 
è venuto nel mondo 
con grande clamore 
o con modalità che 
avrebbero potuto su-
scitare ammirazione 
e sottomissione. E’ 
venuto nel mondo 
con uno stile che la-
sciasse spazio alla 
nostra libertà per ri-
conoscerLo, per ac-
coglierLo,  per amar-
Lo.  La bellezza del 
Natale è quella di un 
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Natale è epifania – il manifestarsi di Dio 

e della sua grande luce in un bambino 

che è nato per noi. Nato nella stalla di 

Betlemme, non nei palazzi dei re. Quan-

do, nel 1223, San Francesco di Assisi 

celebrò a Greccio il Natale con un bue e 

un asino e una mangiatoia piena di fie-

no, si rese visibile una nuova dimensio-

ne del mistero del Natale. Francesco di 

Assisi ha chiamato il Natale “la festa 

delle feste” – più di tutte le altre solen-

nità – e l’ha celebrato con “ineffabile 

premura” . Baciava con grande devozio-

ne le immagini del bambinello e bal-

bettava parole di dolcezza alla maniera 

dei bambini, ci racconta Tommaso da 

Celano (ivi). Per la Chiesa antica, la festa 

delle feste era la Pasqua: nella risurre-

zione, Cristo aveva sfondato le porte 

della morte e così aveva radicalmente 

cambiato il mondo: aveva creato per 

l’uomo un posto in Dio stesso. Ebbene, 

Francesco non ha cambiato, non ha vo-

luto cambiare questa gerarchia oggetti-

va delle feste, l’interna struttura della 

fede con il suo centro nel mistero pa-

squale. Tuttavia, attraverso di lui e me-

NATALE E’  
EPIFANIA 
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diante il suo modo di credere è acca-

duto qualcosa di nuovo: Francesco 

ha scoperto in una profondità tutta 

nuova l’umanità di Gesù. Questo es-

sere uomo da parte di Dio gli si rese 

evidente al massimo nel momento in 

cui il Figlio di Dio, nato dalla Vergine 

Maria, fu avvolto in fasce e venne 

posto in una mangiatoia. La risurre-

zione presuppone l’incarnazione. Il 

Figlio di Dio come bambino, come 

vero figlio di uomo – questo toccò 

profondamente il cuore del Santo di 

Assisi, trasformando la fede in amo-

re. “Apparvero la bontà di Dio e il 

suo amore per gli uomini”: questa 

frase di san Paolo acquistava così 

una profondità tutta nuova. Nel 

bambino nella stalla di Betlemme, si 

può, per così dire, toccare Dio e ac-

carezzarlo. Così l’anno liturgico ha 

ricevuto un secondo centro in una 

festa che è, anzitutto, una festa del 

cuore.  

Benedetto XVI 
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Sono iniziati i “Gruppi di ascolto  del-

la Parola”, una nuova esperienza di 

catechesi e formazione nella nostra 

Comunità Pastorale. Essa andrà ad 

affiancarsi alle iniziative che abitual-

mente vengono proposte sia nelle 

nostre tre Parrocchie sia nel Vicaria-

to. Al momento i gruppi sono cinque, 

dislocati nei vari paesi, in giorni e 

orari diversi.  E’ in corso d’opera in 

questi mesi il lavoro d’equipe del 

Gruppo Liturgico per la formazione 

del nuovo sussidio dei canti per l’as-

semblea.  L’idea del progetto preve-

de la realizzazione di tre libretti che 

rispondono ai vari tempi liturgici 

(Avvento/Natale, Quaresima/Pasqua 

e Tempo Ordinario). L’auspicio è 

quello di poter consegnare questo 

lavoro entro la metà del 2024.              

A Musso sono stati collocati i nuovi  

tendoni esterni in Oratorio, sosti-

tuendo quelli precedenti che dopo 

un lungo servizio erano ormai consu-

mati. Si ringraziano coloro che hanno 

generosamente  contribuito.  Sono 

da sistemare i portoni esterni della 

chiesa parrocchiale che per la loro 

collocazione sulla strada, con intensa 

azione di vari elementi che agiscono 

in chiave corrosiva, richiedono pur-

troppo di costante manutenzione. 

Sempre a Musso  è attenzionata an-

che la situazione del tetto della casa 

parrocchiale che non essendo mai 

stato toccato, necessita di inter-

venti.                                                      

A Pianello del Lario sono stati ulti-

mati nel mese di giugno i lavori nel 

campo da tennis/pallavolo. L’inter-

vento era  necessario data l’usura 

della precedente collocazione.  E’ 

in fase di “gestazione” il progetto 

per il sagrato della chiesetta della 

Madonna della neve,  con l’auspi-

cio di poter dare il via a breve agli 

interventi.                                                             

A Cremia è in atto il progetto per la 

sistemazione della chiesetta di San 

Domenico ai monti. I lavori do-

vrebbero essere eseguiti entro la 

festa del mese di agosto. A causa 

di manutenzioni previste nel palaz-

zo comunale, la Scuola dell’Infan-

zia di Cremia si è trasferita in alcu-

ni locali dell’Oratorio “Benedetto 

XVI”, almeno per tutto l’anno sco-

lastico 2023/2024. Nella chiesa 

parrocchiale di San Michele sono 

state collocate quattro nuove cas-

se per l’impianto audio al fine di 

favorire l’ascolto. 

Viene lasciata in questo numero di 

Hesed la busta per le offerte al fine 

di sostenere le spese correnti. Si 

ringrazia per la generosità. 

don Luca 

LETTERA ALLA COMUNITA ’  



Le parrocchie sono sempre so-
pravvissute anche grazie alle do-
nazioni di benefattori, anonimi e 
nascosti i più, o palesi in altri casi. 
Questi ultimi avevano la volontà 
di lasciare testimonianze delle 
loro elargizioni, attraverso docu-
mentazioni scritte nei registri par-
rocchiali o su lapidi leggibili anco-
ra oggi. 

All'interno della chiesa parroc-
chiale di S. Martino di Pianello 
sono state murate, nel corso dei 
secoli, almeno sei lapidi, mentre 

all'esterno se ne conserva una 
quindicina, di cui un paio ormai 
illeggibili, sia funerarie che a me-
moria di persone appartenenti a 
importanti famiglie del paese. 

Un Lena Giovanni del fu Domeni-
co, emigrato a Genova, é nomina-
to nella antica lapide interna mar-
morea, posta nel 1624 sul pilastro 
sinistro del presbiterio, sotto la 
grande figura affrescata di san 
Pietro. Il pianellese ha legato 
(rogito notaio Giulio Scanagatta di 
Dongo del 10 settembre 1620) un 
censo di 32 lire e mezzo sul capi-
tolo di lire 1200 per la celebrazio-
ne di due uffici da morto di 7 
messe ciascuno, uno il giorno di 
sant'Agata e l'altro in quello di 
santa Barbara, cara ai nostri 
“calderari” lontani che la invoca-
vano contro la morte improvvisa 
e che la consideravano patrona di 
chi ha rapporto con fuoco e armi. 

Sempre legata all'emigrazione 
nella città ligure é la grande pie-
tra posta a sinistra, nella contro-
facciata a monte, in cui la Compa-
gnia di san Martino intitolata al 
SS. Rosario di Pianello (o dei Ge-

 
CHIESA DI SAN MARTINO  

PIANELLO DEL LARIO 

LAPIDI INTERNE ED ESTERNE 
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novesi come era chiamata in paese) 
sancisce l'obbligo dei Confratelli Ge-
novesi di accompagnare perpetua-
mente con dodici torchie non solo il 
Santo Viatico, ma soprattutto le so-
lenni processioni. L'atto notarile del 
19 novembre 1770 é stato rogato dal 
notaio Giorgio Manzi di Musso. 

Ancora riferita a un emigrato, in que-
sto caso a Milano, é l'altra lastra in-
terna murata sulla controfacciata de-
stra nord , datata 1609 , quindi la piu' 
antica. Giovan Pietro Barovelli, oste a 
Porta Orientale, si ricorda del paese 
nativo e assegna beni e crediti ai Po-
veri di Cristo e alla chiesa di san Mar-
tino per l'insegnamento della fede 
cristiana e per la celebrazione di una 
messa quotidiana all'altare del Santo 
Rosario, affinché i poveri intercedano 
per lui grazia e misericordia. Insom-
ma, chi si allontanava dal paese per 
cercare di migliorare la sua situazione 
economica non mancava di pensare 
ai cari luoghi nativi e a chi era stato 
meno fortunato. 

Le rimanenti tre lapidi interne sono 
recenti: in quella sul pilastro destro 
del presbiterio la popolazione e il suo 
clero ringraziano e chiedono benedi-
zioni per la benemerita famiglia Roc-
ca fu Mosé allontanatasi da Pianello 
per lavoro, ma ancora radicata al 
paese natio. Questi parrocchiani de-
voti avevano fatto eseguire negli anni 
cinquanta del 1900 molte opere di 

restauro quali la pavimentazione, 
l'illuminazione e il riscaldamento, la 
Via Crucis in legno di tiglio della Val 
Gardena e offerto un nuovo asilo per 
i piccoli pianellesi. 

Infine nella cappella laterale destra, 
dedicata all'ex parroco San Luigi 
Guanella, una piccola lapide ricorda, 
nel centenario della morte di un al-
tro ex parroco, don Carlo Coppini, la 
traslazione delle sue ossa dal cimite-
ro in cui riposavano dopo il brutale 
assalto che gli ha procurato la morte. 
Sulla piccola facciata nord due meda-
glioni sono dedicati alla Beata pianel-
lese Chiara Bosatta e alla partenza 
della “barchetta“ verso Como con 
due suore e poche orfanelle. 



Molto piu' numerose sono le lapidi 
esterne, in buona parte legate 
all'antica e importante famiglia Per-
penti di Camlago e S. Anna, nota ol-
tre che per i suoi numerosi notai an-
che per le distribuzioni benefiche di 
pane e vino a favore dei poveri di 
Cristo del paese e di quelli vicini già 
dal 1400. 

L'epigrafe più antica, ormai quasi 
illeggibile a causa degli agenti esoge-
ni, accenna alla Compagnia dei Mila-
nesi, primi autori della cappella( for-
se dell'Oratorio dei Confratelli risa-
lente al 1731). 

In un'altra, ancor più rovi-
nata, si riesce a leggere il 
nome del notaio pianellese 
Abbondio Perpenti, operan-
te dal 1577 al 1630 in paese 
oppure quello del suo di-
scendente omonimo che 
esercitò a Milano dal 1660 
al 1702, prima di dimorare 

per due volte alla Corte Reale di 
Madrid. Molti altri membri della 
pianellese famiglia Perpenti emi-
grarono a Vicenza fino alla metà 
del Settecento, non prima di aver 
legato denari da destinare ai Po-
veri di Cristo del paese sotto for-
ma di pane e vino buono da di-
stribuire sulla porta della chiesa 
alle calende di maggio e di ago-
sto. Alcuni si dedicarono alla mer-
catura della seta, del rame e del 
ferro e all'apertura di officine con 
maglio e fucine nella città veneta. 
Dapprincipio i legami con chi era 
rimasto a Pianello erano stretti, 
mantenuti vivi anche da altri 
compaesani emigrati nelle stesse 
zone, poi si affievolirono sotto il 
peso delle tasse e dei legati cui 
erano tenuti i discendenti. 

Ricche di riferimenti alla vita pub-
blica e a quella morale dei coniugi 
Lena Perpenti, vissuti tra fine 
Settecento e Ottocento nella villa 
di S. Anna, sono le grandi lastre 
dedicate dalla famiglia ai coniugi 
e a tre dei loro 15 figli. 
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Del dottor Giovanni Lena Perpenti, 
magistrato sapiente e probo , giure-
consulto, commissario governativo , 
giudice d'appello , procuratore gene-
rale alla corte di giustizia di Como, 
consigliere del tribunale d'appello in 
Lombardia, la moglie e i figli ricorda-
no la laboriosità e l'attaccamento alla 
famiglia oltre alle virtu' sociali. 

Della moglie Candida Medina Coeli, 
nata a Gordona da importante fami-
glia di origine spagnola nel 1764, spo-
satasi a Pianello nel 1788 e morta 
sempre a Pianello, attuale S. Anna, 
nella lapide i figli sottolineano l'avve-
nenza della persona, l'intelligenza 
acuta che la portò a compiere studi di 
storia naturale e scienze botaniche, a 
perfezionare l'arte di filare l'amianto 
e a scoprire sui monti della Valsassina 
una nuova campanula che sarà chia-
mata Campanula Perpentiae. Figlia di 
medico, vinse il pregiudizio e intro-
dusse per prima nella sua casa e fra-
zione e poi nel comasco l'innesto del 
vaccino contro il vaiolo. 

Ad alcuni membri della sua famiglia, 
tutti suoi figli, si fa riferimento in tre  
lapidi esterne e precisamente al capi-
tano Giuseppe morto nel 1864, all'in-
gegnere Giosué Antonio ufficiale del 
genio, professore di matematica e 
sindaco di Pianello deceduto nel 
1863, alla generosa benefattrice e 
donna di fede Martina scomparsa nel 
1890 alla veneranda età di 97 anni. 

Sui muri esterni della casa parroc-

chiale o della stessa chiesa si posso-
no leggere testimonianze lasciate dal 
sindaco Giuseppe Bernucca per la 
moglie Maria Bonvini, riferimenti a 
Francesco Bruni e a Bonvini Ambro-
gio morto emigrato a Padova. 

Grande spazio infine é riservato alla 
Pia Unione del parroco don Michele 
Giudici e degli emigrati che nel 1903 
hanno contribuito all'acquisto di 
nuove campane da concerto per il 
campanile. 

La più recente opera realizzata all'e-
sterno che dà sul piazzale della chie-
sa é il mosaico riferito alla partenza 
della storica barchetta una sera d'a-
prile del 1886 che darà inizio all'Ope-
ra Guanelliana a Como, in Italia e nel 
Mondo. 

Ora non resta che “ leggere” di per-
sona tutte queste testimonianze. 

Germana 



Nella vita dei nostri paesi, da tempi 
di venerata memoria, sicuramente 
un elemento che ha sempre caratte-
rizzato, comunemente, la comunica-
zione alla gente è indubbiamente il 
suono delle campane.  
Sono le campane che scandiscono, 
per tradizione, lo scorrere del tem-
po, con i rintocchi di tutte le ore. 
Ascoltandone il suono, così tipico e 
riconoscibile da un paese all’altro, è 
possibile attribuirne addirittura un 
significato diverso, distinguendo i 
giorni feriali da quelli di festa, nei 
quali il suono assume i caratteri di 
un concerto gioioso di speranza.  
Diversamente, sono gravi e tristi i 
rintocchi di quando qualcuno muo-
re. Allegri quando qualcuno nasce. 
Il suono delle campane ha quindi 
sempre avuto un valore preciso dan-
do un senso al ritmo del tempo nella 
vita cristiana: dall’alba al tramonto 
per l’Ave Maria e il momento del 
mezzogiorno, invitando, soprattutto, 
a rivolgere il pensiero a Dio ed a re-
citare una breve preghiera. 
Ora una particolarità che in pochi 
sanno (o ricordano). Se qualcuno ha 
avuto la fortuna di salire sui nostri 
campanili immancabilmente, su al-
meno una delle campane, ha trova-

to la scritta: “A fulgore et tempe-
state libera nos Domine” ovvero: 
“Liberaci o Signore dal fulmine e 
dalla tempesta”.  
Uno dei rimedi per ridurre l’in-
tensità del temuto fenomeno at-
mosferico, infatti, è stato da sem-
pre quello di suonare le campa-
ne. 
Anche nei nostri paesi, fino a 
qualche decennio fa, durante i 
forti temporali, il sagrestano ave-
va il compito di suonare le cam-
pane per “rompere” l’aria e scac-
ciare il temporale, evitando così 
la sciagura della grandine e dei 
fulmini. 
Oggi, per difenderci dal maltem-
po, vengono diffusi sempre più 
spesso gli “allerta meteo” che, 
per quanto attendibili, non sono 
comunque in grado di definire il 
perimetro delle grandinate o dei 
temporali visto che, solitamente, 
si manifestano a macchia di leo-
pardo.  
L’antica pratica del suono “a tem-
pesta” o “a scongiuro”, aveva il 
merito di rompere il campo ma-
gnetico in atmosfera, attenuando 
in questo modo l’intensità dei ful-
mini. È lo stesso principio del can-

Le campane:                   
compagne di vita della 

nostra comunità 
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none antigrandine (o cannone ad 
onda d’urto) ancor oggi usato nelle 
campagne della pianura. 
Le esplosioni a salve servono per 
mandare verso l’alto onde d’urto in 
grado di spaccare le nuvole e impe-
dire la formazione di celle.  
 
In questi ultimi anni, per necessità, 
le campane dei nostri tre paesi sono 
state oggetto di una manutenzione 
straordinaria per esigenze di messa 
a norma per ragioni di sicurezza e, 
comunque, anche per essere rese 
più fruibili ed autonome moderniz-
zate da nuovi congegni elettronici 

che possono essere attivati anche a di-
stanza (beata tecnologia!).  
Da qui, allora, un pensiero ed un’idea. 
In caso di eventi temporaleschi impor-
tanti riprenderà la tradizione che le no-
stre campane, per quanto possibile (ed 
energia elettrica permettendo), tornino 
a “difenderci” con il loro suono.  
A parte le precisazioni scientifiche sarà 
anche un modo per comunicare (e so-
prattutto ricordare) ad ognuno di noi la 
costante protezione del Signore che ci 
accompagna in ogni momento della no-
stra vita.  
 

Rocco 



Ed anche per quest’anno il grest è fini-

to. Come ogni anno, che fossi anima-

tore o bambino, avevo sempre l’im-

pressione che durasse troppo poco, e 

invece quelle erano quattro piene 

settimane d’estate, che volavano via 

come niente perché mi divertivo (e 

devo ammetterlo, mi diverto ancora). 

Come tutti gli anni, pure questo aveva 

uno slogan, che recitava: “Tu per 

tutti” (con “E chi è il mio prossimo” 

per sottotitolo). Ogni tanto mi veniva 

da pensarci: tu per tutti? Cosa dovreb-

be significare? Ebbene, credo che la 

risposta non sia una sola, ma che cam-

bi da persona a persona. Infatti, in 

questo nostro slogan, i più credenti ci 

ritroveranno la figura di Dio che si 

adopera per il bene di tutti noi, 

mentre per un'altra persona quel 

tu può riferirsi a qualcun altro: un 

genitore, un amico, un insegnan-

te, il capo al lavoro, chiunque. A 

me piace pensarlo come una rivi-

sitazione della celebre frase de “I 

tre moschettieri “ di Dumas, ossia 

“Uno per tutti”, che è seguita da 

“Tutti per uno”. Questo, secondo 

me, simboleggia un rapporto di 

aiuto reciproco: che sia il gruppo 

ad aiutare un suo componente o 

viceversa, alla stessa maniera in 

cui Cristo nel Vangelo si adopera 

per l’umanità, e assieme ai suoi 

discepoli formava un gruppo che 

era sempre al servizio di chi ne 

aveva più bisogno, poveri, amma-

lati e chiunque si trovasse in diffi-

coltà. 

Allo stesso modo questo rapporto 

è presente anche al Grest: non c’è 

solo una persona a capo di tutto, 

ma tutti (Don, animatori, aiutanti 

vari e anche i bambini) sono al 

servizio di ognuno, ciascuno come 

può. Se da una parte gli animatori 

organizzano i giochi per i bambini 

in modo che si divertano, dall’al-

GREST 2023 

PAGINA 10 

HESED 



PAGINA 11 

ANNO 9  NUMERO 13 

DICEMBRE 2023 

tra anche molti bambini sono 

pronti a passare del tempo con 

noi, anche aiutandoci in alcuni 

casi, o semplicemente facen-

doci compagnia.  

Indubbiamente quando si è in 

un gruppo e si è uniti ci si trova 

più preparati davanti alle diffi-

coltà, e anche se non lo si do-

vesse essere, qualsiasi cosa ac-

cada la si può sempre affronta-

re insieme. Quando al Grest si 

formano le squadre, è sempre 

bello vedere bambini che ma-

gari prima non si parlavano 

passare del tempo assieme, oppure os-

servare anche i più timidi unirsi, ognu-

no con i suoi tempi, al gruppo. È anche 

piacevole notare che difficilmente la 

divisione per squadre metta due amici, 

di due colori diversi, l’uno contro l’al-

tro: infatti c’è sempre un momento per 

giocare tutti assieme animatori e bam-

bini, senza punti. E la prova del nove 

l’abbiamo direttamente sperimentata 

quando, dopo aver vinto una buona 

decina di volte contro le squadre divisa 

una per una, noi animatori abbiamo 

subito due clamorose batoste dai bam-

bini quando è arrivato il momento di 

unire tutti in un'unica squadra. 

I momenti che tutti apprezziamo di più 

sono infatti quelli nei quali non ci sono 

divisioni tra squadre, tra grandi e pic-

coli o tra animatori e bambini, ad 

esempio una bella partita di calcio o 

pallavolo con il Don come arbitro.  

E da quello che ho potuto vedere, an-

che i bambini si sono divertiti molto. 

Onestamente non so dove trovino tutte 

quelle energie per correre avanti e in-

dietro nel campo da calcio per tutto il 

giorno. Spesso sono molto competitivi 

ma sanno anche accettare la sconfitta, il 

più delle volte. 

Inoltre confrontandomi con i miei com-

pagni di scuola ho scoperto che, nono-

stante a volte mi ritrovo a lamentarmi 

del fatto che una particolare giornata 

non sia stata organizzata troppo bene 

da noi animatori, è difficile trovare un 

grest con così tanti partecipanti in pro-

porzione alla grandezza dei nostri paesi, 

e con giornate così ben strutturate 

(alcuni dei miei compagni facevano da 

animatori ma una giornata di Grest 

comprendeva solo tre ore pomeridia-

ne). 

Perché a volte mi capita di sentire per-



sone lamentarsi un po’ del fatto che or-

mai le cose non sono più come una volta, 

relativamente alla vita di oratorio, ma a 

me sembra il contrario: sarà che magari 

si sta ricominciando ad avanzare più pro-

poste dopo il periodo del Covid, ma mi 

sembra che le occasioni per trovarsi in 

oratorio siano sempre di più, che siano 

per qualche festa speciale o per il grest 

stesso. 

Anche tra i miei compagni animatori pos-

so dire che ce n’erano diversi che sono 

stati contenti di questa esperienza, anche 

se magari l’avevano già vissuta, nono-

stante l’impegno necessario, maggiore 

soprattutto con i più piccoli, ma sicura-

mente appagante, sia dal punto di vista 

della soddisfazione che da quello delle 

relazioni. Diverse volte mi è capitato, 

mentre ero in giro, di incrociare parteci-

panti di varia età del grest, e praticamen-
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te tutte le volte loro mi hanno ricono-

sciuto e salutato, e so che questo è suc-

cesso anche ad altri miei “colleghi”. 

Perché alla fine il grest è questo: non 

solo quattro settimane in cui i bambini 

sono impegnati e quindi i genitori hanno 

qualche giorno in cui tirare un po’ il fia-

to, ma quattro settimane sicuramente 

impegnative e stancanti, ma che ti dàn-

no molta soddisfazione, che tu sia un 

animatore o un animato. Quattro setti-

mane in cui, grazie ai giochi di squadra, 

spesso e volentieri nascono nuove ami-

cizie e nuove conoscenze, e questo vale 

per i grandi e per i piccoli. Quattro setti-

mane di divertimento insomma, quattro 

settimane in cui ognuno si è messo al 

servizio degli altri, come poteva, come il 

titolo ci spronava a fare.  

“Tu per tutti”, così era scritto, e credo 

che noi ci siamo riusciti alla grande. 
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Tutti noi: bambini, ragazzi, 

animatori, aiutanti di vario 

tipo e il don, tutti abbiamo 

dato il massimo per fare ini-

ziare l’estate degli altri al 

meglio, ma non basta. 

Ogni giorno noi possiamo 

essere “per tutti”: proviamo 

a metterci al servizio degli 

altri, che siano familiari, ami-

ci, parenti o conoscenti, rico-

nosciamo il nostro prossimo 

in modo da essere si aiuto agli altri quan-

do ne hanno più bisogno, perché in que-

sto modo faremo del bene, avremo aiuta-

to chi era in difficoltà e ci sentiremo ap-

pagati, poiché avremo adempito non solo 

al nostro dovere morale, ma anche a cosa 

Gesù ci ha chiesto di fare. 

Noi, intanto, ci vediamo al prossimo 

Grest, con nuovi bambini e nuovi anima-

tori, pronti per aiutarci a vicenda e soste-

nerci, ma soprattutto sfogarci e diver-

tirci, pur ricordandoci cosa abbiamo 

imparato: ora possiamo essere al ser-

vizio di tutti, per tutti. Tu per tutti. 

 

Lorenzo 
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Il pellegrinaggio in Terra Santa vissuto 

lo scorso mese di luglio è stata una ve-

ra occasione di Grazia.  

Visitare i luoghi di Cristo, la Terra dove 

si sono incontrati Dio e l’uomo, vedere 

i luoghi della Rivelazione, dell’Incarna-

zione, gli avvenimenti della Storia della 

Salvezza, poter pregare in essi e ascol-

tare la testimonianza di chi ci vive ha 

consentito di guardare in modo pieno 

a quello che si professa e celebra nella 

fede. 

I Vangeli sono stati scritti per renderci 

partecipi “di quell’Avvenimento”, per-

ché Gesù è vivo e la sua missione ri-

guarda anche noi oggi.  

L’incrocio fra i reperti archeologici e i 

Vangeli ci ha permesso poi di prendere 

parte alle vicende di Gesù e poterle 

comprendere: 

“E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi vedemmo la sua gloria, 

gloria come di unigenito dal Padre, 

pieno di grazia e di verità.”  (Gv 1,14) 

A Nazareth nel luogo dove è avvenuta 

l’Incarnazione anche noi come Maria 

siamo invitati ad imitarla aderendo alla 

proposta cristiana con la stessa fiducio-

sa umiltà con cui Lei ha pronunciato il 

suo “sì”.  

La stessa umiltà necessaria per accede-

re all’interno della Basilica della Nativi-

tà a Betlemme, dovendo passare attra-

verso una piccola porticina, tanto pic-

cola che obbliga ad inchinarsi.  

Questo gesto ci insegna che la nostra 

preghiera si completa con l’atteggia-

mento del corpo. 

La natività ci porta anche a considerare 

un altro aspetto importante. Gesù è 

nato a Betlemme, che vuol dire “casa 

IN CAMMINO                                                

NEI LUOGHI DI GESU’  
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del pane”, e quando è venuto 

al mondo è stato adagiato in 

una mangiatoia. Tutto ciò ci 

richiama all’Eucarestia.  

Gesù è nato per essere con 

noi sempre e l’Eucarestia è il 

segno concreto e visibile della 

sua presenza. 

Altrettanto unica nel suo ge-

nere è stata la visita sulle colli-

ne e i monti della Galilea, in-

torno al lago famoso per tanti 

episodi del Vangelo.  

Gesù sale sul “monte” che diventa la 

Cattedra dalla quale insegna: 

“Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si  

avvicinarono a lui i suoi discepoli“          
(Mt 5,1) 

 
Gesù guarda la nostra umanità, guarda la 

nostra vita, perché per Gesù siamo prezio-

si e ha passione per ciascuno di noi. 

L’intensità più profonda della preghiera è 

stata vissuta nel momento della Via Crucis 

a Gerusalemme ripercorrendo la Via Dolo-

rosa, il tragitto che condusse Gesù alla cro-

cifissione e morte, e la S. Messa celebrata 

all’interno del Santo Sepolcro, la Basilica 

più cara alla cristianità.  

Baciare la pietra del Santo Sepolcro e 

mettere la mano sul luogo della crocifissio-

ne hanno permesso di raccogliersi intensa-

mente nell’Adorazione e sentire ancor più 

vicina la presenza del Signore.  

Ecco perché vivere e ascoltare ciò che è 

accaduto nei luoghi dove i vari Av-

venimenti sono successi è una 

grande “Grazia” che fa in modo di 

renderli contemporanei e presenti 

nella nostra vita. 

Questa esperienza è stata resa pos-

sibile grazie a don Giovanni e don 

Luca che con fede, passione e com-

petenza hanno permesso al gruppo 

di pellegrini che vi hanno preso 

parte di sperimentare in profondità 

il cammino nei luoghi dove ha avu-

to inizio il nostro essere cristiani. 

   Maria Rosa 



E’ stato approvato qualche mese fa, a 

favore della Parrocchia di Cremia, il fi-

nanziamento di un bando relativo al 

PNRR promosso dalla Regione Lombar-

dia. Esso sostiene gli interventi sulle 

chiesette e cappelle rurali per tutelare il 

patrimonio storico, artistico e religioso 

delle nostre zone. Ciò permette di poter 

mettere mano alla chiesetta di San Do-

menico sui monti di Cremia. Chiesetta 

che si trova in luogo veramente bello e 

panoramico, con alle spalle la splendida 

corona dei nostri monti, e con davanti 

l’altrettanto splendido lago con le mon-

tagne dirimpettaie. Saranno dati maggio-

ri dettagli sull’opera a lavori ultimati. E’ 

comunque interessante sapere qualche 

notizia sulla chiesetta ai monti.  Ci si 

può legittimamente chiedere come mai 

la chiesetta sia dedicata proprio a San 

Domenico, famoso fondatore dell’Ordi-

ne dei Domenicani, predicatori e difen-

sori della vera fede cattolica. Nell’archi-

vio parrocchiale non si trova purtroppo 

traccia di informazioni in merito, ma 

tutto fa supporre il legame con la pre-

senza dei Domenicani nella vicina San-

ta Maria Rezzonico. Alla nostra chie-

setta sono riferiti sicuramente tanti ri-

cordi ed episodi. La festa annuale ri-

chiama ogni estate molta gente sui no-

stri monti, con il corredo di momenti di 

vacanza e di riposo. Curioso è un rac-

conto, ambientato  trecento anni fa, 

dove un contadino trovò riparo e sal-

vezza portandosi sul tetto della cappel-

lina allora dedicata a San Domenico, 

sfuggendo dalla caccia che gli stava 

dando un orso! Così come sessanta an-

ni fa circa a San Domenico era associa-

ta l’attesa per mangiare un gustoso ge-

lato che veniva preparato da un nego-

zio di Cremia! Accanto alla giusta devo-

zione al nostro Santo si collocano ricor-

di e racconti che è bello tramandare. 

Luca 

San Domenico                      

a Cremia 
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Abbiamo già avuto modo di parlare 
della pala dell’altare dedicato alla 
Vergine nella chiesa di S. Vito ricor-
dandone le vicissitudini. Fonte im-
portante è la pagina scritta nell’ul-
tima decade del XIX sec. da don 
Santo Monti nella revisione degli 
Atti della Visita Pastorale del ve-
scovo Feliciano Ninguarda, avvenu-
ta tra il 1589 e il 1593, che annota: 
“… una tela (tavola lignea, n.d.a.) rap-
presentante la B. V. col Bambino 
sulle ginocchia, con due Angeli ai 
lati in atto di preghiera. Dipinto an-
che questo del classico Ambrogio 
da Fossano detto il Bergognone. La 
tavola (qui la dicitura è giusta, n.d.a) ha 
le seguenti dimensioni: altezza me-
tri 1,30, larghezza 0.68. Il contorno 
superiore venne adattato alla for-
ma barocca della cornice. Tutt’al-
tro che classico però appariva il 
quadro innanzi al 1873; poiché 
sebbene il Bambino fosse formo-
sissimo, la Vergine Madre era ben 
brutta, dagli occhi loschi, di altera-
te fattezze, con nerastre e spropor-

zionate ombreggiature. Non po-
tendo capacitarsi del come sulla 
medesima tavola risultasse tanto 
contrasto di pennello, dal prelo-
dato signor Brisson si osservò, 
accuratamente si esaminò e si 
constatò che l’immagine della 
Vergine venne sconciata da qual-
che imbratta-pitture e guasta-
arte, e forse anche a bella posta 

I restauri della pala                     

della Vergine                                           

di San Vito a Cremia 
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per salvare il dipinto da qualche bel-
lico bottino, o per altri motivi a que-
st’epoca a noi ignoti. L’amore al bel-
lo, all’arte e al paese, sentito dal 
cav. Luigi Marchetti, e dall’egregio 
di costui nipote signor Carlo, loro 
inspirò e valse tanto, che a proprie 
loro spese e coll’opera del Brisson 
fosse raschiata quella figura dagli 
alterati e superficiali colori, da cui 
era lordata, e ridonata alle primiere 
forme, a quelle forme che l’invidiato 
pennello del Bergognone le aveva 
date. Nell’anno 1873 il signor Bris-
son condusse l’opera colla solita e 
propria sua maestria, ed ora dagli 
intelligenti nella pittorica arte si am-
mira quale pregevolissimo dipinto. I 
prefati signori benefattori a difesa 
di tale tesoro posero alla nicchia, 
entro cui sta il quadro, una porta di 
un sol pezzo di nitido cristallo”. 

Un recente intervento di manuten-
zione dell’altare ha permesso il ri-
trovamento di due documenti appo-
sti dietro la pala, che così dicono: 

 

 Anno di Grazia 1872 

Guasta per chiodi, stacchette, spilli, 

aghi senza alcun riguardo infitti nel 

dipinto dall’ignoranza e dalla su-

perstizione di tutti coloro che eb-

bero il carico della conserva e dalla 

custodia, non che miseramente de-

turpata da qualche imbianchino che 

col pretesto di ristauro le operò 

contrafazioni tali da renderla irre-

conoscibile, era conservata, come 

lo è tuttora, alla venerazione dei 

fedeli questa bellissima e pregie-

volissima tavola del Bergognone 

in una nicchia dell’altare dedicato 

alla Beata Vergine nell’antica 

Chiesa Parrocchiale di San Vitto 

alla riva del lago. 

L’ammirabile e straordinaria bel-

lezza del Bambino, che per som-

ma fortuna fu risparmiato dalle 

inique e sucide mani del preteso 



ristauratore, sebbene non lo fosse 

da quelle barbare dei custodi che, 

oltre alle stacchette e spilli, gli in-

fissero profondamente anche un 

grosso chiodo nella coscia destra, fu 

la sola spiatrice ed indicatrice del 

gran pregio della tavola intiera. 

L’egregio Pittore Brisson di Mila-

no, al presente uno dei più distinti 

ed accreditati ristauratori che vanti 

la Lombardia, venuto a Cremia per 

il ristauro del celebre dipinto di 

Paolo Veronese raffigurante San Mi-

chele che debella Lucifero, esami-

nata con diligenza la tavola in di-

scorso ne rilevò e dimostrò le con-

trafazioni operatevi, e dichiarò pos-

sibile il ristauro, e la restituzione 

del dipinto al suo vero essere ori-

ginario. 

Datane la ordinazione dal dr. Lui-

gi oculista e Carlo Marchetti, zio 

e nipote, che ne assunsero a lor 

carico le spese di ristauro e della 

porticina in cristallo di un sol pez-

zo, il lavoro per parte del Prof.e 

Brisson fu eseguito con somma 

diligenza e perizia, e la tavola del 

Bergognone, mercè sua, venne 

restituita alla sua primitiva bellez-

za e sublimità con grande stupore 

ed ammirazione di  tutta la popo-

lazione. Il lavoro fu di vari giorni, 

e la spesa significante. 

Cav. Dr. Oculista Luigi Marchetti 

 

Per disposizione, del Comm. Et-

tore Modigliani Direttore della R. 

Pinacoteca di Brera - Milano – e 

R. Sovrintendente alle Gallerie e 

raccolte d’Arte di Lombardia – 

furono rimossi i ristauri sopra in-

dicati della testa della Madonna e 

del basso della veste per ricercare 

l’originario dipinto che ne appari-

va deturpato, e si procedette a 
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nuovo ristauro pittorico dal Prof. 

Oreste Silvestri di Milano. 

A salvaguardare maggiormente il 

pregiato dipinto, tanto dalle in-

fluenze atmosferiche, quanto dal 

tarlo, tutto il legno scoperto fu con 

colore a smalto verniciato. 

Ciò fu fatto nell’aprile del 1921. 

 

Il primo documento conferma l’in-
tervento fatto dal restauratore Bris-
son grazie al tributo dei signori Mar-
chetti; il secondo documento dice 
dell’interessamento delle Belle Arti 
della Lombardia, forse per la qualità 
del dipinto, con successivo interven-
to di restauro nel 1921. 

Ancora oggi non abbiamo la certez-
za che la tavola sia del Bergognone, 
quell’ Ambrogio da Fossano che 
sempre la tradizione orale vorrebbe 
originario di Cremia, della frazione 
di Fossano ormai sparita.                                                                
Per gli appassionati del patrimonio 
locale si può aprire una parentesi 
per una curiosità; questa immagine 
è molto simile e speculare di quella 
purtroppo quasi illeggibile in località 
Samaino, forse di Battista Malacrida 
da Musso, ritenuto emulo del più 
famoso Bergognone.                                                                                       
Certo è che, anche ai nostri occhi, la 
dolce Madonna mostra suo Figlio 
come Salvatore del mondo, prean-
nunciandone la passione con quel 

piccolo frutto che Egli tiene nella sua 
manina, simbolo del peccato origina-
le.   

 

                                            Rita Fazzini 

 



Un inaspettato peggioramento delle 

sue condizioni di salute ad inizio 

giugno 2021, l’aveva costretta a la-

sciare all’improvviso la sua scuola, i 

suoi bambini ed i pianellesi… Ma in 

tutti noi si era subito avvertita la 

necessità di poter ringraziare e salu-

tare Suor Antonia come avrebbe 

meritato! L’occasione si è finalmen-

te presentata domenica 12 novem-

bre, quando in Parrocchia si festeg-

giava il nostro patrono San Martino 

e, per una piacevole coincidenza, 

ricorreva la solennità di Maria, Ma-

dre della Divina Provvidenza, alla 

quale tutta l’opera guanelliana è 

particolarmente devota. Suor Anto-

nia è giunta a Pianello di buon 

mattino e, dopo un breve momento 

in oratorio, si è incamminata per 

entrare in Chiesa. Non appena 

arrivata sulla piazza è iniziato un 

lungo e costante “pellegrinaggio” 

di persone che, vedendola, le si 

avvicinavano felici di poterla ab-

bracciare e salutare. All’inizio del-

la solenne celebrazione, accom-

pagnata dalla Corale della Comu-

nità Pastorale ed alla presenza di 

Confratelli e Genovesi, Suor An-

tonia ha rivolto il proprio ringra-

ziamento a don Luca per l’invito a 

questa giornata ed ha voluto 

esprimere un pensiero sul tempo 

trascorso a Pianello, con un toc-

cante ricordo verso chi non è più 

con noi… (riporto sotto il pensie-

ro integrale). Terminata la S. 

Messa è ripreso l’incontro con 

tante persone di ogni età che 

hanno voluto avvicinare Suor An-

tonia per salutarla, ringraziarla, 

ricordare con lei tanti momenti 

trascorsi insieme. Prima di uscire 

dalla Chiesa ha potuto vivere un 

momento di preghiera e raccogli-

mento all’altare di don Guanella 

apprezzando soprattutto la nuova 

statua della nostra Beata Suor 

Chiara. La giornata è proseguita 

con un buon pranzo in compa-

gnia nel salone dell’oratorio cui è 

seguito un bel concerto del no-PAGINA 22 

HESED 

Suor Antonia                                 

a Pianello 



PAGINA 23 

ANNO 9  NUMERO 13 

DICEMBRE 2023 

Buon giorno e 

buona domeni-

ca. Innanzitutto 

intendo ringra-

ziare il Parroco 

don Luca per 

avermi invitato 

alla S. Messa, 

Celebrazione 

Eucaristica in 

onore a San 

Martino, a San 

Luigi Guanella, 

a Suor Chiara e 

alla Madonna 

della Divina 

Provvidenza. In questo giorno di saluto 

mi vengono in mente i numerosi bam-

bini della nostra Scuola dell’infanzia. 

Come non ricordare il nostro caro Mau-

ro, che dal Cielo veglia su tutti noi? Il 

nostro piccolo Mauro, che chiamiamo 

così durante il momento della preghie-

ra. Penso anche ai ragazzi che attraver-

so gli incontri di Catechesi si sono im-

pegnati a prepararsi a ricevere il Sacra-

mento della Cresima e dell’Eucarestia. 

E a tutti i Pianellesi con cui ho condiviso 

momenti lieti e anche momenti tristi…

Un pensiero particolare per le Confra-

ternite che, con la loro presenza alle 

celebrazioni, invitano alla preghiera. 

Ringrazio tutti voi presenti, non faccio 

nomi per evitare di dimenticare qualcu-

no. 

A tutti, indistintamente, GRAZIE! 

Liliana 

stro Corpo Bandistico “G. Verdi” con 

la partecipazione anche del Gruppo 

Filarmonico di Vercana. I nostri mu-

sicanti hanno voluto dedicare a Suor 

Antonia la marcia “Saliana” compo-

sta dai fratelli Mariano e Giacinto 

Stella. In quasi 30 anni di presenza 

presso la nostra Scuola dell’Infanzia 

Suor Antonia ha accudito, cresciuto 

ed educato tanti bambini di Pianello, 

seguendo con cura ogni aspetto del-

la gestione della Scuola; ha seguito 

ragazzi nel loro cammino per la pre-

parazione alla Prima Comunione ed 

alla S. Cresima. Con altrettante cura 

e attenzione si è occupata della Par-

rocchia e della sacrestia, gestendo al 

meglio la preparazione di ogni cele-

brazione. Come segno di ringrazia-

mento Le sono state donate una ico-

na con l’immagine del Sacro Cuore 

ed una targa raffigurante il nostro 

asilo, con la scritta “Riconoscenti per 

tutto l’impegno profuso per la no-

stra Scuola dell’Infanzia negli anni 

trascorsi a Pianello”. Considerando 

l’ottima riuscita della giornata e vi-

sta la soddisfazione sia di Suor Anto-

nia che dei pianellesi che hanno po-

tuto finalmente rivederla, si è deciso 

che questo non è stato un … addio, 

ma un arrivederci! Ci saranno sicura-

mente altre occasioni nelle quali 

avremo Suor Antonia tra noi per una 

S. Messa, un pranzo, un pomeriggio 

insieme! 



Il primo novembre, festa di tutti i Santi, 

nella nostra comunità è stata accolta e 

benedetta la statua della Beata Chiara 

Bosatta, ragazza nata, cresciuta e mor-

ta proprio a Pianello. 

Tutti conosciamo la vita di Chiara, ra-

gazza timida e riservata; con l’aiuto del-

la sorella Marcellina cresce con partico-

lare attenzione alla preghiera quotidia-

na, accetta a fatica l’incarico di gestire 

l’ospizio a Camlago, all’arrivo di don 

Guanella a Pianello si affida a Lui per 

l’accompagnamento spirituale, muore 

all’età di 29 anni. 

Giovanni Paolo II nell’omelia durante la 

Beatificazione a Roma il 21 aprile 1991 

diceva: “L’attualità del messaggio di 

suor Chiara sta nel fatto che ha com-

piuto con amore le semplici azioni di 

ogni giorno, stando in continua sintonia 

con Dio e santificando così il quotidia-

no. Nella sua vita non ci sono stati fe-

nomeni o gesti straordinari; straordina-

rio, invece, è stato il suo modo di porsi 

in relazione con Dio, lasciando spazio a 

lui in tutto il suo essere”. 

Nella parrocchia di Pianello, e in tutta 

la comunità San Luigi Guanella, non 

c’era una statua che la raffigurasse, co-

sì si è deciso di realizzarla per poter 

meglio pregarla e invocare il suo 

aiuto. La statua dedicata alla Beata 

è stata realizzata con tanta cura in 

legno di tiglio in Val Gardena in sei 

mesi, è stata impreziosita con gli 

occhi di cristallo e sul piedistallo è 

stata incisa la scritta in oro con il 

suo nome: Chiara Bosatta. (https://

www.comunitasanluigiguanella.it/

la-statua-della-beata-chiara-2/) 

La celebrazione di accoglienza della 

statua sarebbe dovuta partire dalla 

Casa Sacro Cuore, luogo dove le 

La statua della 
beata Chiara 
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suore Guanelliane operano giornalmen-

te, ma purtroppo le avversità meteorolo-

giche ci hanno impedito di effettuare la 

processione lungo le vie del paese. Dopo 

una breve processione dall’oratorio 

adiacente, ha fatto ingresso nella chiesa 

parrocchiale fissata su una portantina di 

legno sorretta da 4 persone tra cui due 

ragazzi: giovani che Chiara amava molto 

e seguiva costantemente sia come mae-

stra, sia con i gruppi di orfani a Lei affida-

ti, li accompagnava nella crescita e nella 

formazione spirituale. 

Hanno partecipato alla celebrazione le 

confraternite dei Genovesi e Confratelli, 

un gruppo di chierichetti, Suor Franca e 

le suore della casa Sacro Cuore, la corale 

della comunità, rappresentanti dell’Am-

ministrazione Comunale, gli Alpini di Pia-

nello (che negli anni sono stati sempre 

vicini alle celebrazioni di don Guanella e 

Beata Chiara) ma anche alpini di Musso, 

Cremia, Dongo e Garzeno e un gruppo di 

fedeli di tutte e tre le parrocchie. Don 

Luca ha ultimato la celebrazione con la 

benedizione della statua e poi si è lascia-

to il tempo ai fedeli per ammirarla. 

Le sue dimensioni e la possibilità di esse-

re posizionata su una portantina potran-

no anche aiutarci ad effettuare celebra-

zioni e/o processioni in tutta la comuni-

tà. Però questa statua che significato ha 

per tutti noi? Si perché non deve essere 

un pezzo di legno intagliato e posiziona-

to nell’altare dei Santi vicino a don Gua-

nella, don Carlo Coppini e il Sacro Cuore, 

da spolverare ogni tanto… 

Invocare e pregare la Beata (in modo 

possa fare la grazia per diventare Santa) 

dà a molti l’aiuto per affrontare le sfide 

che la vita ci mette di fronte. Ecco allora 

il nostro impegno: preghiamo La Beata 

Chiara Bosatta (vedi preghiera in calce) 

affinché ci aiuti nella vita quotidiana ma 

soprattutto possa essere vicino ai nostri 

giovani ragazzi, adolescenti, bambini 

perché capiscano la via giusta da percor-

rere.                                       Alessandra 

    

PREGHIERA 

Signore Dio nostro, 

che hai fatto della Beata Chiara Bosatta, 

una viva immagine del Tuo Figlio Gesù, 

adoratore del Padre e umile Servo 

degli uomini,   

ti preghiamo di poter anche noi se-

guire il suo esempio 

e di ottenere per sua intercessione la 

grazia.... che con fiducia ti chiedia-

mo. 

Per Cristo nostro Signore, Amen 

Beata Chiara, intercedi per noi 



CHE COS’È 

Il Centro di Ascolto è “servizio se-
gno/seme” delle comunità del Vica-
riato di Gravedona per rendere visi-
bile e concreta l’attenzione e la sol-
lecitudine verso le persone in diffi-
coltà, dove essere accolte, ascolta-
te, orientate ed accompagnate nella 
ricerca di una soluzione ai propri 
problemi, verso una vita autonoma, 
degna e indipendente. 

 

Cuore di tutti i percorsi è 
la centralità dell’ascolto: strumento 
di comprensione, di condivisione e 
di speranza, per mettersi accanto 
senza giudizio, nel massimo riserbo 
e rispetto della privacy, offrendo ad 
ognuno la possibilità di riprendere 
in mano la propria vita. 

 

Territori di competenza: Cremia, 
Domaso, Dongo, Dosso del Liro, 
Gravedona ed Uniti, Garzeno, Gera 
Lario, Livo, Montemezzo, Musso, 
Peglio, Pianello del Lario, Sorico, 
Stazzona, Trezzone, Vercana. 

 

  

CHE COSA FA 

Accoglie e ascolta le persone in 
difficoltà, la loro storia, i loro de-
sideri e le loro fatiche per orien-
tarle verso strutture ecclesiali o 
civili, competenti a fornire il ser-
vizio necessario. 

Accompagna le persone che vi-
vono uno stato di disagio nel 
processo di liberazione progres-
sivo dalle cause che hanno pro-
vocato la domanda di aiuto, 
coinvolgendo la comunità cri-
stiana e quella civile. 

Promuove, attiva la persona e le 
realtà ad essa collegate affinché 
vengano individuate risposte uti-
li al superamento della condizio-
ne di bisogno. 

Stimola una stretta collabora-
zione e valorizzazione dei servizi 
e delle risorse presenti sul terri-
torio, in particolare i gruppi cari-
tativi parrocchiali, per attivare la 
rete e sostenere le persone in 
difficoltà. 

Sostiene il proprio territorio nel 
quale povertà materiali, fragilità 
psicologiche e difficoltà relazio-
nali si intrecciano in un tessuto 
sociale vario e complesso. 

Sollecita la società civile, i grup-

 Centro di Ascolto “Tre Pievi”  

Vicariato di Gravedona 
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pi, le istituzioni e gli enti pubblici affin-
ché maturino atteggiamenti di corre-
sponsabilità nei confronti delle perso-
ne fragili e si attivino sempre più con 
servizi in risposta alle povertà. 

Informa e restituisce alla comunità 
cristiana la conoscenza delle povertà 
incontrate sul territorio, contribuendo 
a far crescere uno stile di prossimità, 
attento alla persona, capace di valoriz-
zare le relazioni umane. 

 

  DESTINATARI 

Il Centro di Ascolto accoglie chiunque stia 
vivendo situazioni di necessità, indipen-
dentemente da nazionalità, ceto sociale, 
credo religioso, per essere accompagnato 
in specifici momenti di difficoltà economi-
ca, morale, sociale o spirituale. 

 Al Centro di Ascolto puoi trovare il soste-
gno necessario per dare risposta a specifi-
ci bisogni personali e relazionali, attivando 
le tue risorse interne e i servizi del territo-
rio. 

Puoi contattarci, per esempio, se: 

 

- ti trovi in difficoltà economica (spesa, 
affitto, bollette, ecc.) 

- sperimenti la solitudine 

- necessiti di aiuto per le piccole incom-
benze 

- vivi problemi legati alla dipendenza 
(alcol, gioco, stupefacenti) 

- hai difficoltà a progettare il tuo futuro 

- non sai come affrontare la sofferenza, la 
malattia o un lutto 

- non riesci più a comunicare con tuoi figli 
adolescenti 

- vivi relazioni problematiche in fami-
glia o nella coppia 

- sei vittima di bullismo o di violenze 

- hai necessità di un supporto allo stu-
dio 

Per qualsiasi esigenza, rivolgiti a noi 
con fiducia. 

 

CONTATTI 

Centro di Ascolto “Tre Pievi”  

via don Pedroli, 1 – fraz. Consiglio di 
Rumo 

22015  Gravedona ed Uniti  (CO) 

 

segreteria:    3293872210 

cdagravedona@caritascomo.it 

    

Orari: 

SEGRETERIA 

Venerdì 17.00  – 18.00 

ASCOLTO     (previo appuntamento) 

Lunedì  10.00 – 12.00 

Giovedì 17.00 – 19.00 

 



Non sono nativa di Musso e mi sono 
sempre chiesta l’origine del detto : 
“De quei de Muss, men ghe n’è e 
men gh’en feuss”. Poiché a Musso 
sono maritata, quando lo sento dire, 
non mi piace più di tanto perché, 
tutto sommato, non è molto piace-
vole per la persona a cui è rivolto !!! 
E mi dicevo “Mah, sarà un detto le-
gato ancora alla vicenda storica del 
Medeghino, “Signore di Musso” nei 
lontani anni 1520-1530, il quale spa-
droneggiava con tanto di esercito 
alle sue dipendenze e , dunque, era 
molto poco amato dalla gente dei 
paesi vicini…” L’arroganza e la prepo-
tenza di quell’uomo sono state tal-
mente feroci da essere poi attribuite 
agli stessi mussesi loro malgrado. Ec-
co come mi sono spiegata la nascita 
del sopracitato detto. 

Invece, chiedi di qua e chiedi di là, 
pare che l’uso di questa frase sia 
molto più recente, e sia legato ala 
fatto che, un tempo, i giovanotti di 
Musso poco rispettassero l’invito 
“moglie e buoi dei paesi tuoi” e che 
molto volentieri andassero a far la 
corte alle “signorine” di Pianello e 
Cremia, non disdegnando nemmeno 
quelle di Dongo e Gravedona. Que-
sto fatto naturalmente ai genitori 
delle donzelle dava parecchio fasti-
dio. In effetti, era molto importante 
maritare uno del paese, soprattutto 
se i terreni delle due famiglie coin-
volte erano confinanti. Si poteva au-
mentare la volumetria della casa, 
che, con una o due stanze in più, non 
era cosa da poco, e i terreni da colti-
vare o da edificare aumentavano in 
estensione, dando quindi un maggior 
reddito, con più cascine ai monti e 
via dicendo. Quindi, i giovanotti di 
Musso, che facevano la corte alle 
fanciulle dei paesi vicini, non erano 
ben accetti dal parentado delle sud-
dette “signorine”. Se questa fosse la 
vera origine, significa dunque che i 
giovanotti di Musso, in quanto a cor-
teggiamento, si difendevano bene! A 
questo punto, io cambierei il detto e 
direi: “De quei de Meus, men ghe 
n’è e meii gh’enn feuss !” 

 
simpaticamente, Milena 

 

De quei de Meuss, men ghe 
n’è e men gh’en feuss! 
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Anagrafe parrocchiale 2023 

Salice Rachele Medea Maria di Jonathan e Pozzi Valentina 29 aprile 

Salice Soleste Alessandra Maria di Jonathan e Pozzi Valentina 29 aprile 

Galimberti Adriano di Paolo  e Bertolini Patrizia 4 giugno 

Porta Matilde di Mattia e Mazzucchi Sara 3 settembre 

Perut Michele di Matteo e Colombo Valentina 29 ottobre 

Hanno ricevuto il dono del Battesimo 

Si sono uniti nel Sacro vincolo del Matrimonio cristiano 

Fontana Isabel di Marco e Del Gais Eleonora  7 maggio 

Granzella Francesco di Daniele  e Valena Jennifer 7 maggio 

Alpago Chiara di Claudio  e Mazzucchi Daria 14 maggio 

Mauri Nicola di Marco  e Fontana Sara 14 maggio 

Ferrario Matteo Giuseppe di Luca e Mazzoletti Lara 18 giugno 

Coduri Lodovica di Samuele e Lorenzoni Chiara 3 settembre 

Bellati Peracca Nicolò di Michele e Peracca Silvia 16 settembre 

PIANELLO 

CREMIA 

MUSSO 

PIANELLO 

Galdini Gemma di Fabio  e Regalini Mara  12 febbraio 

Pigretti Lorenzo Antonio di Gabriele e Calcabrini Silvia 30 aprile 

Tanera  Esdra di Luca e Fontana Francesca  9 luglio 

Manzi Camilla di Alessio e Noseda Katiuscia 10 settembre 

Salice Jonathan e Pozzi Valentina 8 settembre 

Sono saliti alla casa del Padre 

MUSSO Salice Giacomo di anni 89 21 dicembre 2022 

Salice Teresa di anni 90 28 dicembre 2022 

Barbieri Cecilia di anni 96 15 gennaio 

Bellati Anna di anni 90 30 gennaio 

Salice Liliana di anni 86 9 febbraio 

Rampoldi Maria di anni 97 26 aprile 

Tarelli Riccardo e Maffia Michela 24 giugno 

MUSSO 

CREMIA Ferrario Davide e Crosta Chiara 10 agosto 

Moscatelli Andrea e Scattolin Jessica 30 agosto 



PAGINA 31 

ANNO 9  NUMERO 13 

DICEMBRE 2023 

PIANELLO Giovesi Luisa Emma di anni 79 1 dicembre 2022 

Braga Pietro di anni 84 3 gennaio 

Enni Della Morte Gian Piera di anni 87 12 febbraio 

Granzella Fernanda di anni 89 28 marzo 

Morelli Wilma di anni 79 19 aprile 

Arnaboldi Alessandra di anni 85 22 giugno 

Bressi Carl’Antonio di anni 74 15 luglio 

Pedersen Jytte Marie Hove di anni 80 23 agosto 

Rottoli Oscar di anni 73 24 agosto 

Maffeo Iris di anni 91 9 settembre 

Montanari Anna Maria di anni 83 6 ottobre 

CREMIA Frigerio Angelo di anni 90 10 dicembre 2022 

Rava Rosa Bianca di anni 87 20 dicembre 2022 

Porta Alessandrina di anni 90 31 dicembre 2022 

De Lorenzi Livio Donato di anni 67 1 marzo 

Perini Cesare di anni 94 21 marzo 

Guattini Luciano di anni 81 8 aprile 

Manzi Agnese di anni 76 20 aprile 

Mazza Rosa di anni 92 26 maggio 

Frigerio Domenica di anni 78 2 agosto 

Manzi Annita di anni 72 24 settembre 

Merga Erminia di anni 93 26 settembre 

Gobbetti Elisabetta di anni 95 18 ottobre 

Cola Rino Emilio di anni 81 16 novembre 

Rampoldi Cristian di anni 48 27 aprile 

Vassanelli Mariangela di anni 80 4 maggio 

Braga Giulietta di anni 81 3 giugno 

Rampoldi Arnaldo di anni 86 15 giugno 

Squin Anna Maria di anni 101 13 luglio 

Salice Maria di anni 93 19 agosto 

Lillia Francesco di anni 54 26 agosto 

Dell’Era Luigia di anni 99 28 settembre 

Allara Gloria di anni 52  6 ottobre 

Marchioni Sebastiano di anni 81 23 novembre 



 

 
“ H E S E D ”  

Confessioni                                                                                                                                                                  

Sabato 16/12 Cremia 15.00/16.00                                                                                                     

Domenica 17/12 Pianello 17.00/18.00                                                                                                                 

Venerdì 22/12 Musso 15.00/17.00 - Pianello 20.30/21.30                                                                                                         

Sabato 23/12 Musso 10.00/11.30 - Cremia 15.00/16.30 

Santo Natale (Lunedì 25 Dicembre)                                                                                                                              

S. Messa prefestiva di Natale: (Domenica 24 dicembre)                                                                                              

17.00 a Cremia                                                                                                                                              

S. Messe nella Notte di Natale (Domenica 24 dicembre)                                                                                           

21.00 a Musso - 24.00 a Pianello (23.30 canti e preparazione)                                                                                                 

S. Messe del giorno di Natale: (Lunedì 25 dicembre)                                                                                                       

07.30 a Musso, 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello 

Te Deum (Domenica 31 Dicembre)                                                                                                                             

S. Messa di ringraziamento: 18.00 a Pianello con canto del “Te Deum” 

Maria S.S. Madre di Dio (Lunedì 1 Gennaio 2024)                                                                                                     

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia                                                            

15.00 S. Rosario a Musso (S. Rocco), 16.00 S. Rosario a Cremia                                                          

17.30 S. Rosario a Pianello e S. Messa alle 18.00 a Pianello   

Epifania (Sabato 06 Gennaio)                                                                                                                                                        

(Venerdì 5 Gennaio) S. Messa prefestiva ore 17.00 a Musso.                                                                                                                            

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello.                        

Battesimo di Gesù (Domenica 7 Gennaio)                                                                                                                  

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello                                          

Alle 14.30 a Cremia, celebrazione dei Vespri e benedizione dei bambini e ragazzi con a se-

guire un momento di festa con tombola in Oratorio 

 CALENDARIO CELEBRAZIONI NATALE e TEMPO di NATALE 

Comunità Pastorale  “San Luigi Guanella”                                 
Cremia “San Michele, Musso “San Biagio”,                 

Pianello del Lario “San Martino” 
Parroco don Luca  

Telefono 0344/87116 
Cellulare 347/4934227  

info@comunitasanluigiguanella.it 
www.comunitasanluigiguanella.it                                     


